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Il congresso 
dei maestri 

L a pol i t ica d i immobi l i smo 
iha l 'attuale governo segue in 
tutti i campi de l la vi ta naz iona­
le t r o v a una r iprova ev idente 
nel settore de l la scuola statale, 
e specialmente in quel lo del la 
prima educaz ione , o v e si registra 
un grave s tato di abbandono e 
di incuria che, dal 1947 ad o s s i , 
si i andato facendo sempre più 
acuto e preoccupante . 

A l l a base di nuestJ co>l poco 
« naz ionale • pol i t ica c'è la v o ­
lontà precisa del Roveri o di 
creare condiz ion i via via più 
favorevo l i a l lo sv i luppo delle 
scuole private; ed e tanto mani ­
festo il propos i to ROvcfTtaiivo, 
che la on . Jervo l ino , sottosegrc-
taria d e alla pubblica istruzione, 
ha po tu to recentemente dichia­
rare a Bologna che la scuola pri­
vata non deve pii) essere m ista-
to di subordinazione di fronte 
alla scuola dello Stato (« I D i ­
ritti del la S c u o l a » , n. 14, 1955, 
P a K . 686) . 

H a , dunque , un ben chiaro in­
tento , questo governo , quando 
elabora un piano per 1 edil izia 
scolastica l imitato e cond iz io ­
n a t o dal l 'aumento del le tasse; 
q u a n d o si o p p o n e sistematica­
mente a l l 'a l largamento dell 'or­
ganico del personale insegnante; 
q u a n d o respinge le richieste di 
migl ioramenti o di rispetto degli 
impegni da c>so assunti di fron­
te al Par lamento e al Paese, co­
m e nel caso dell'art. 7 d e l h 
legge-delega; q u a n d o fa l'im­
possibile pcrchò i maestri non 
aprano r/i occhi sulla realtà de l ­
la loro s i tuazione e si aff id ino 
c iecamente al s indacal ismo a d ­
domest ica to del la C I S l . ; quando 
favorisce apertamente le corren­
ti po l i t i co -pedagogiche che si 
presentano c o m e « moderne » ma 
<.he in realtà ag i scono sul tradi­
z iona le f i lone clericale . 

D a v a n t i a ta le s i tuazione, i! 
congresso del Sindacalo naziona­
le autonomo della Scuola eie-
tncntare ( S \ r A S E ) , che conc lu­
derà oggi i suoi lavori a Roma, 
nel P a l a z z o Marignol i , ha la 
grave responsabil ità di dire una 
parola chiara sulla necessità 

/ s e m p r e più at tuale e urgente di 
intensif icare l 'azione in difesa 
del la scuola di Stato . Az ione , 
questa , che acquisterà maggior 
v igore se sarà c o l l e g a t i a ten­
tat iv i più decisi e realistici per 
la r icost i tuzione del l 'unità sin­
daca le scaturita dal la Liberazio­
n e e infranta da l le forze re­
tr ive . 

M a per il conseguimento de l ­
l 'uno e dell 'altro ob ic t t ivo , che 
sono interdipendenti , occorre 
c h e il S indaca to a u t o n o m o svi ­
luppi e renda più operante ed 
ef f ic iente la sua ossatura d e m o ­
cratica, c o n d i z i o n e essenziale 
per la e laboraz ione di una p ia t ­
ta forma più larga e p ù aperta 
c h e o f fra a tutti i maestri, in­
d ipendentemente d a 1 l'oriertra-
m e n t o ideo log ico o pol i t ico , una 

— base comune e sicura per la 
tutela deg l i interessi reali e 
immediat i del la categoria; una 
piat ta forma, c ioè , c h e inserisca 
tali interessi ne l la visuale più 
generale dei problemi di tutta la 
scuola , l iberandoli da certo 
tecnicismo e da certe imposta-
•/ioni che f a n n o giustamente 
pensare a» « sindacati di c o ­
m o d o ». 

I continui attentat i alla l i ­
bertà dc*H educatori e la pretes i 
governat iva di dettar legue nei 
cervel l i e nel le coscienze dei 
maestri coi vellurati richiami mi ­
nisteriali a inafferrabil i « prin­
cipi ideali della nostra società » 
s o n o in u n i analogia non casuale 
con q u a n t o a v v i e n e oggi nel le 
fabbriche in tema di libertà p o ­
litica e sindacale . Ma nella scuo­
la elementare già da tempo non 
sì respira aria democratica. N o n 
o i s t o n o organi e le t t iv i , nessun 
contatro o r g a n i z z a t i v o e per­
messo con le famigl ie degli a l u n ­
n i ; e inoltre intenz ione de! g o ­
verno di l imitare, attraverso la 
leg^c-dele^a, la libertà de l l ' in­
segnamento , già inderogabi lmen­
te sancita dall 'art, n de ' l t n o -
j ira Cost i tuz ione . 

S o n o questi , a nostro parere, 
i problemi d i f o n d o che la ca ­
tegoria dei maestri d e v e studia­
re e agitare connet tendol i stret­
t a m e n e a l le r ivendicazioni e c o ­
n o m i c h e . Il g o v e r n o , ne! c o n ­
cedere l 'assezno integrat ivo pre-
\ isto dal la !eg-c-de!ega non ha 
tenuto nel d o v u t o c o n i o 'orJ ne 
de l g iorno L o z z a - D c Lauro M a ­
te r.i per l 'abol iz ione de! gra­
d a X I I a p o r a v a t o dal 'a C a m e ­
ra. m a ii Sindacaro A u t o n o m o . 
pur raccogl iendo il malconten­
t o , HOT h t «vo!:o az ion i pos i t ive 
per <r>:njcrc :! governo a ri­
spettare la v o c i s i della C a m e ­
ra. F.npjrc . "a cos::taz :o-ie del 
Fronte urico d:lla Scuola era 
(ed e tuttora) un 'orc i s : one f i -
i . i r e v o ' e per m i <?e:Ut ->-*;i 
i'i pos iz ione unitaria . 1 f 'anco 
de i Drofes-or:. per qucl 'c r :-

"cndic azirt-u b a r i 

a - a e a., a.tra c a t e t o - a 
;czze-?.? eca M -e 

:J; .T nc -arc . 
N o n si p : o p.u accettare 

tesi 
la 

governa: .va secondo !a c u -
carenza di au ; , !a e » i i .Mi-

«rrenza del 'e arirr-zziture. i da->-
e tripli tur: io e 

Da domani a sobalo i professori in sciopero 
Da doauni 27 finti a sabato 30, tuttt la scuola 

medie d'Italia roteranno ancora una volta d e m i » , 
Il Comitato d'inteta del € fronte unico della seno-
1»>, organismo che riunite* tutte le 01-anuzti ioni 
sindacali dei presidi e dai professori, na inoltra 
annunciato < che, ove ti governo persistesse nel «no 
ÌTtìgidimtnto, esso sì riserva di s'aiutare responsa­
bilmente fa necessità dt una terza e piò dura last 
di pressione, chiamando il Paese intero ad interve­
nire, perchè finalmente gli eiacatori siano messi 
nelle condizioni' dj poter adempiere ai loro compito >. 

I professori e ì presidi sono stati costretti ad 
inasprire la loro agitazione in seguito all'atteggia­
mento testardamente negativo assunto dal governo 
nei confronti della loro rivendicazione di un trat­
tamento economico più equo, differenriato dalle 
altre categorie del pubblico impiego secondo quanto |:^; 

stabilisce l'art. 7 della legge-delega. 

Nella vertenza i docenti tned1 hanno sempre 
mantenuto una lire» di condotti estremamente ;t^>*S^^^Ì, , ,** ,A5^^! 

cauta, dando tutta la fiducia possibile alle ripetute fe$M<:S^&4'*|*&&.: 
promesse dei governo: essi avevano anzi riposto ^ f * 5 * . / * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ * 
molte speranze nella comprensione dell'on. Seti 
dal quale si attendevano un per j o u l e inter\t 
atto a rimuovere l'intransigenza del ministro del 
Tesoro. Ma è stato proprio il colloquio con l'on. v™» 
Sceiba — finalmente ottenuto dopo oltre cinquanta $H j&vfi 
giorni di anticamera, come sottolinea il comunicata ^ ^ ^ ^ § p * i „ -,< 

del € fronte unico » — che ha fatto traboccare il M 1 £ T ^ ^ ^ & 5 5 & V ^ ' > 
„ . . „ a . » . _.,•. a.: t •. j-. t j - ^4^fi^*'^jri',i\ysMù dei professori, dimostrando vaso della pazienta 
loro come non si trattasse soltanto dell'insensibilità i | * ^ f f » ' ' W 

nato ministro particolarmente « tir- gsjt \ %' -
v . 

di un determina 
chio », ma bensi dell'orientamento di politica eco 
nomica proprio di tutto il governo. 

Scelbi infatti ha addirittura dichiarato dì non 
conotecre le tabelle di trattamento economico che 
i sindacati avevano elaborato d'intesa col ministro 
Ernvni. In particolare egli — secondo quanto rife­
risce il Comitato d'intesa del «.fronte» — : 

« 1) „a rifiutato esplìcitamente e ripetutamente 
che il nuovi- trattamento previsto daii'a t. 7 per la 
Scuola possa essere riconosciuta con una qualsiasi 
decorrenza anteriore al primo luglio 1956; 

« 2 ) ha riliutato di prendere qualsiasi impenno 
circa i'enli'à dei miglioramenti che, a quella data, 
verrebbero concessi ai docenti ; 

' 3 ) ha confermato la prelesa necessità tecnica 

di stabilire il trattamento degli impiegati civili 
prima di /issare le nuove refrioasioni dei professori. 

< Co» ciò — conclude il comunicato del < rron-
lt > — U rifiato alle singole « precise richieste 
della categoria si è dimostrata totale, « per di più 
i salito dalla sede Tesoro a quella del Presidente 
dei Consiglio, ben pia signiiicaiiva >. 

Perciò le organizzazioni sindacali de- presidi e 
dei professori,. denunciando esplicHa»eate davanti 
all'opinion* pubblica la scarsa considerazione del 
governo verso l'altissima funzione sociale ivolta 
dagli uomini della scuola, hanno riaffermato e chi 
il trattamento differenzialo doveva essere rione-
scialo ai Docenti fin dalla decorrenza prino gen­
naio 1951, attribuita all'assegno inftjiraluv, e 
doveva già esprimersi nella misura di quello. Enc 
pertanto dichiarano oggi di rivendicare intenralmenle 
questa decorrenza e non piò quella primo {aglio 1955, 
alla quale avevano spontaneamente acceduto per 
dare prova della loro comprensione verso le dif­
ficoltà di bilancio >. 

Di fronte a questa presa di posizione chiara e 
responsabile, assunta dopo che tutte le v r di pa­
cifica soluzione erano state esperite dai sindacati 
con la massima buona volontà, il governo ha voluto 
dare ancora una prova della sui ot lun mmiibi-
lità, accusando in un suo comunicato i protettori 
di voler <• pregiudicare an equilibrio montici io che 
è condizione prima per lo slesso ulteriore miglio­
ramento anche delle catenarie impiegatizie 1, e mi­
nacciando < la ritenuta delle competenze dr;li tem­
peranti per le giornale di sciopero ». 

Ancora una volta — come tutte le volte che si 
tratta di soddisfare le legittime richieile non nei 
grandi industriali o dei grandi agrari, ma ih onesti 

ìSi italiani che vivono del loro lavoro — il cuverno 
fa ricorso alle logore armi del ricatto r itr'ln spau­
racchio inflazionistico, buono per \ gonn. 

Astenendoti dalle lezioni da domani imo a sa­
bato, i professori e i presìdi daranno al goterno 
la lezione che si merita, dimostrando la loro forra 
e la loro maturità. La compattezza drllu ninprro 
di quattro giorni influenzerà profondamente anche 
i parlamentari governativi, i quali — quimlo il 
Senato affronterà la questiona in sede ili bilanci 
finanziari — non potranno non prendere posizione 
a fianco delle sinistre contro il governo, in favore 

S c r i b a , o il ri « cul turami- > dei professori. 

" DOPO LA TRAGICA ESPLOSIONE CHE HA UCCISO 23 MINATORI 

Importante accordo a Morgnano 
sulla prevenzione degli infortuni 

La Terni riconosco alla CI. il diritto di ispezionare periodicamente i pozzi - Appello delle 
madri e delle spose delle vittime per l'approvazione della leggo sulla sicurezza nelle miniere 

L'appello delle donne SPOLETO, 25. — Un im­
portante accordo aziendale e 
stato concluso sabato sera tra 
la Commissione Interna del­
la miniera di HsmUe di Mor­
immo, la direzioni' locale 
della miniera e la direzione 
generale della Terni. Eccone 
il t e s t o : 

« 1 ) I l t r a t t a m e n t o e c o n o ­
m i c o e a s s i s t e n z i a l e {iià s p o n ­
t a n e a m e n t e pi e v i n t o d a l l a s o ­
c i e t à T e r n i a f a v o r e d e l l e f a -
i n i t ; h e d e i d i p e n d e n t i d e i d e ­
c e d u t i n e l l a s c i a g u r a d e l 2 2 
m a r / o 11)55, ì e . s l a t ' issato c o ­
m e se .nue: 

a ) i m p o r t o d i h. MO.Q0O 
a f a v o r e d e i f a m i g l i a r i d i 
c i a s c u n o p e r a i o d e c e d u t o , in 
a j m i u n t a a l l e i n d e n n i t à s p e t 
t a n t i 11 n o r m a d e l v i g e n t e 
c o n t r a t t o n a z i o n a l e d i la 
v o r o ; 

I)) a s s u n z i o n e a l l a v o r o 
pre*M> u n o s t a b i l i m e n t o d e l 
la T e r n i d i u n f a m i l i a r e p e r 
c i a s c u n c a d u t o ( v e d o v a , 11-
.'Mio, o v v e i o f i a t e l l o o s o r e l l a 
d e l c a d u t o ste->-,o o d e l l a v e ­
d o v a V, 

e ) u l t e r i o r e i m p o r t o d i 
L. 7 5 . 0 0 0 _ o l t r e L . H00.000 d i 
c u i al s u p e r i m i ' p u n t o <i) -
a f a v o r e d i q u e i f a m i l i a r i d i 
c u i n e s s u n m e m b r o p o s s a o 
i n t e n d a b e n c l l c i a r e d e l l ' o f ­
f e r t a a s s u n z i o n e a l l a v o r o 
p r e s s o la S o c i e t à T e r n i . 

2 ) L a C o m m i s s i o n o I n t e r ­
n a , e s a m i n a t a la s i t u a z i o n e 
c h e s i è v e n u t a a c r e a l e d o p o 
la g r a v e e d e c c e z i o n a l i ? f u o -

IMH'O I,K K K S r O A S t i U M l 'HOl 'OSTU A V A V / A T H 8>AI B»OIITlJAM 

Oigfgi 18 s indaco di Genova s i incont ra 
con i r a p p r e s e n t a n t i de i i a w o r a t o r i 

Le maestranze dell'O. A. IL A., la più (jramle officina «lei porto, infi-aiijjono i soijni di divisione dei 
padroni v della C I .S . JL. volando a <|iaii<le ma(|«|ioran/a pei- la I . I. O. M. nelle elezioni «Iella <'. I. 

p ò •.ir i<» ii (hll'aviio scorso. 
« v e n d o ( i m i t o ( i sscr / i iut i 4 
s-ef/gi p e r {/li o p c n i : e I aca­
giù per oli impii'fittti; Ut 
CISL / IH « v i t t o 2 seyyi. I per 
o l i o p e r a i e l per yli im­
piegali. 

Questo r/r ira/c 6iucc.s-.so « p -
0 « r e t o n t o pi l i . s i f /n i / i cd t ivo 
iti ( / n n n t o , da parte della di­
rezione deU'OARN e delle or­
ganizzazioni scishionixtv, sul­
l'insuccesso (V'Ha FlOM M" erri 
putitalo ttt'l tentativo di col­
pire l'indirizzo unitario che 
VU'ì'la la lotta dei lavoratori 
ilei porto, delle officine e del­
le compagnie. 

Le maestranze deU'OAHN, 
infatti, . sono state e sono al 

xiv-iima, diretta a dividerli dai 
portuali. L'offensiva aveva 
.«( . 'uitui io ij .S-IIO r i i h n i i i c , n e i 
mai di febbraio e marzo, con 
il / i cc i i r id i iu-r i fo e In . sospen-
.s ionr per rappresaglia, di 13 
l a v o r a t o r i , m e m b r i d i C . J. 
o n t f i v i V i sindacali. 

IAI direzione aziendale 1 ra 
certa di aver spezzato lo .-.pi-
rito combattivo dei lavoratori, 
e la CISL aveva « }» 'r to la 
campagna elettorale, invadcv 
do le vie c i t tad in i" c o n ( imit i l i 
manifesti. 

La coscienza di classe, la 
volontà democratica, la fidu­
cia nell'organizzazione unita­
ria e nel suo indirizzo, che i 
lavoratori deU'OAHN l i m i n o 

c e n f r o di una offensiva infer i - dimostrato anche in i jucsf i i 

c.ccasiow. hanno fn ' to i . i i ' e -
r d i n e i i f c fallire gli airbiiiit'.i 
piat i i s in d e l l e or<ni i i i : , i i : i o 
ni sindacali scix'<i<mi te, che 
della direzione u.icndale. 

Oggi scioperano i braccianti 
in Sicilia e a Taranto 

O t ^ i b r a c c i a n t i e s a l a r i a t i 
a g i scol i d e l l a S i c i l i a u t t u u n J 
m i n g r a n d e g i o r n a t a d i l o t t a 
i n d e t t a d a l l a F e d e r b r a c c i a n t i 
r e g i o n a l e ; n e l c o r s o d i ipi'J-
s i a g i o r n a t a a v r a n n o luoj i» 
m a n i f e s t a z i o n i e s c i o p e r i in 
t u t t e l e c a m p a g n e d e l l a r e ­
g i o n e . 

E ' q u e s t a , in o r d i n e di t e m - d e l l a p r o v i n c i a d i l i a r i . 

UNA LOTTA VITTORIOSA (MONTECATINI DI BRINDISI) E UNA APERTA (RIVETTI) 

cerv in i a -

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

G E N O V A , 2 5 . — La n u o v a 
. \ - e t t im«n« :;i è i n c i n t a a G e ­
n o v a c o n Ut eco non d i m e r i -
t i c a b i l e d e l l e i n n n i / c . s t n c i o n i 
dei giorni scorsi. Per tre vol­
te nelle strade del centro 
sono sfilati, c o n le loro ban­
diere. e al canto degli inni 
purliyiuni, yli n o m i n i della 
Resistenza, 1 . i n l v a t o r i del 
porto e delle f a b b r i c h e . 

La settimana scorsa può 
ben e s s e r e d e / m i t a a G e n o ­
va « lu s e t t i t n n n a della Re­
sistenza ». Un nuoiù spirito 
antifascista ha animato tutte 
le lotte in corso: gli ideali 
e le speranze di dieci anni 
or sono che. di fronte agli 
tiltimi attacchi fascisti nelle 
fabbriche, nel porto e nei 
luoghi di lavoro, s e m b r a v a n o 
essere tntt'al p i ù di simbo­
liche c e l e b r a z i o n i , s o n o r i e ­
m e r s e piiìr vive e prorom­
penti, f p i m i d o p i n (Inrn : j è 
f a t t a , d o p o o l t r e q u a t t r o m e ­
s i , la l o t t a n e l j j o r f o . 

/ portuali del Ramo indu­
striale hanno rimesso piede. 
con una m a u i / e s t a r i o u c d i 
alto significato, nella sede 
d e l l a l o r o c o m p a g n i a . E il 
porto ieri era nuovamente 
fermo, per lo sciopero dei la­
voratori del Ramo commer­
ciale. 

Continuando la loro l o t t a , 
tuttavia, i portuali, con con-
sancvole s e n s o d i r e s p o n s a ­
b i l i t à , hanno inoltrato una 
n u o v a p r o p o s t a : r|!ie!!n pre­
sentata venerdì a tutte le 
autoblù e che può n o n n - in 
strada ad una ragionevole ed 
equa soluzione della lunna 
vertenza. Il silenzio della 
stampa e. degli ambienti ar­
matoriali e i n d u s t r i a l i sulla 
oroporta stessa nasconde lo 
imbarazzo n e l quale e s s i v e n -
fìmio imovnmci ti' n t w-r • .«•• 
per i l p a s s o c!cj l a v o r a t o r i 1 
che p .Tjc . senza possibilità | 
di eouivoci. ciascuna partei 
dinanzi a ben definite re-
sponsahilità. Con u n a lo t ta t e n a c e p r o t r a t t a s i p e r 16 Riorni 1 l a b o r a t o r i «tetta M o n t e c a t i n i tli U r i n i l i ^ 

Domani, m a r t e d ì i l s i n ' f n - Imnno r e s p i n t o l ' u t t a c t o d e l i a d i r e z i o n e s o n t r o la l o r o C o m m i s s i o n e In terna e le l i b e r t a «liri­
c o si incontrerà con i rap- ( tarali . C o m e s i r i corderà la d i r e z i r - i e a s c i a i m p e d i t o l"ini;re*so n r l l a I a t t r i t a ad un m i n i -
p r e s e n t a n t i dei ^r.ì-nratnri e bro d e l i a C-I. d e l l a CI>I- , e n e a s e s . » m t l f a t o nn a l t r o a p p a r t e n e n t e a l la * f i l i* per z i f r 
n o n e ria Psc f ' i r ' ere che l o ' l e t to , a l l a nirr.;-». u-.s o r d i n e d e l R»orno In cu i t i t h i t d c v a l ' e s t e n s i o n e ri«Ta Bratif ira «'-i 
s t e s s o sir,'1ann, :l riunir ha I h i l a n e i o a tutt i s i i o p e r a i . W l i o t<,"y. un g r u p p o di l a b o r a t o r i d e l l a M o n t e r a t i n i d i U n n - I i i i 
avuto certamente c o n ' a ' f i ini% 

o n e s t i o i o r n i con i r a p p r f - j 
s r n f a n ' i del vadronato. a b - j 
bici p ' à pronta ur.n r : s o o s ? a . j 

7 lavoratori, e lo b a n T v 
d;rno?t-nto mn lo . s r i o ^ T O <h ì 
r f o i i r m ' r n . n o n dc^^tnr.o nel 
fratferrino e1 fi com-nmre l'i} 

loro haVcioìin contro la « ! • - ' 
nera s c ' t n ». Pro*r>-io in cine- | 
s*i g i o r n i r o n o e . u n t e , a c'ari 
•magainre rinore rtUa 1o'1a, 
^•fl po-rto. le plez'oni della • 
Ci»T»T«'.s^-ovie Interna rìcl'i \ 
OARX. urn d^lìc rn"'"/ grand: 
i7;"Tidc '•T,C*alr'f^(Jl'*^<, p s l - , 

' j V n ' ; nell'ambito del porto 
[di Gcnnra \ 

p ò , l ' u l t n n . i n.amfL.->ia/.ionc d i 
((ue.stn g l a n d e c . i t t g o n a di la-
v o r . i t o l i , d a u l l u - u n ine.-e in 
a . ;r . ; i / i one in t u t t e l e p t o v i u -
e e i t a l i a n e , |H-r n v e n d i c a i e 
u : i ' a s s i s t e n / . a d e g n a d i t a l e 
n o m e e il d i r i t t o — s a n c i t o 
d a l P a r l a m e n t o e a n c o r a ignei 
i a t o d a l g o v e r n o — d i g o d e ­
t e d e l su. -^idio d i d i s o c c u p a ­
z i o n e c o m e t u t t i g l i a l t r i la 
v o l a t o t i . A n a l o g a g i o r n a t a (!• 

.«-CÌOIJVTI e i n a n t l o b t a / . i o n i a v r à 
l u o g o in t u t t a la p r o v i n c i a di 
T a r a n t o d o v e , i n s i e m e a i b r a c ­
c i a n t i , m a n i f e s t e r a n n o a n c h e 
i c o l o n i n e r r e c l a m a r e la ri­
f o r m a d e i p a t t i a g r a r i . S e m ­
p r e o g g i v e r i a n n o c l l e t t u a t e 
m a n i f e s t a / i o n i in 10 c o m u n i 

riuscita di grisou che ha cau­
sato la sciagura del 22 mar­
zo, in tiggiunta ai provvedi­
menti messi in atto nella mi­
niera oltre quanto prescri­
vono le disposizioni minera­
rie in vigore, propone alcuni 
provvedimenti e suggerimen­
ti in parte di attuazione im­
mediata ed in parte da ap­
plicare gradualmente dopo 
accurato studio, ritenuti atti 
ad eliminare, o almeno a 
contenere disastri di tale mi­
sura. Fermo restando che la 
Società continuerà ad adot­
tare di sua iniziativa tutti 
quei provvedimenti di prati­
ca efficacia che la tecnica e 
l'esperienza via via suggeri­
scono nel campo delle misure 
antinfortunistiche, le prò pò 
.-.te 1» i suggerimenti formu­
lati dalla CI . vengono inte­
gralmente- accolti e sono cpii 
di seguito riportati: 

— abolizione degli impianti 
di illumina/ione ed energia 
elettrica nello interno con 
esclusione di quelli relativi 
a l l e g a l l e i i e d i a c c e s s o p i in ­
c ipr i l e ; 

— r a p i d o c o m p l e m e n t o d e l ­
la s o s t i t u / . i o n e d e g l i i n t e r ­
r u t t o r i s e p a r a t o r i e m o t o r i 
d i t i p o a p e r t o , i n q u e l l e r e ­
s i d u e z o n e n e l l e q u a l i t a l e 
s o s t i t u z i o n e è in c o r s o , c o n 
la s t e s s a e s c l u s i o n e d i c u i 
s o p r a ; 

— i n t e n s i f i c a z i o n e d e l s e r ­
v i z i o d i s o r v e g l i a n z a e r e v i ­
s i o n e d i t u t t i 1 c a v i e l e t t r i c i , 
o n d e c o n s e g u i r e la m a g g i o r e 
p o s s i b i l e p e r m a n e n t e e f f i ­
c i e n z a d e l l i s o l a m e n t o ; 

— g r a d u a l e t r a s f o r m a z i o ­
n e d e g l i a t t u a l i l o c o m o t o r i 
e l e t t r i c i a d a c c u m u l a t o r e 
c o n s e n t i t i d a l l o n o r m e m i 
n e r a r i e _ i n l o c o m o t o r i a t i ­
p o c h i u s o , o p p u r e s o s t i t u z i o 
ni c o n m o t o r i D i e s e l a n t i g r i 
s o l i t o s i ; 

— i n t e n s i f i c a r e l e s p e c i a l i 
i s t r u z i o n i e l ' a d d e s t r a m e n t o 
a n t i n f o r t u n i s t i c o d e g l i a d ­
d e t t i a g l i i m p i a n t i e d a l l e 
a t t r e z z a t u r e e l e t t r i c h e e m e c ­
c a n i c h e ; 

— i n t e n s i f i c a r e l a c u r a d e l ­
la m a n u t e n z i o n e d e l l e v i e d i 
r i f l u s s o e d e g l i i m p i a n t i d i 
v e n t i l a z i o n e s e c o n d a r i a ; 

— e f f e t t u a r e d i n o r m a for i 
d i e s p l o r a z i o n e n e l l e z o n e in 
c u i s i s o s p e t t i la p r e s e n z a d e l 
g r i s o u ; 

— i n t e n s i f i c a r e la f r e q u e n ­
za d e l l e i s t r u z i o n i p r a t i c h e 
a l l e s q u a d r e d i p r o n t o s o c ­
c o r s o c i r c a l ' i m p i e g o d e g l i 
s u t o p r o t e t t o r i ; 

— i n t e n s i f i c a r e l a p r o p a ­
g a n d a a n t i n f o r t u n i s t i c a a l 
p e r s o n a l e s p e c i a l m e n t e d e l 
l ' i n t e r n o , d i s p o n e n d o a n c h e 
p r e m i ( a c o l o r o c h e d i m o ­
s t r a n o p a r t i c o l a r e c o l l a b o r a ­
z i o n e a l l a p r e v e n z i o n e a n t i n -
f o r t u n i ) ; 

— i s t r u z i o n i p a r t i c o l a r e g ­
g i a t e a i c a p i m i n a t o r i c i r c a 
il l o r o c o m p o r t a m e n t o a i fini 

P u b b l i c h i a m o l 'appel lo 
c h e i fami l iar i d e l 23 m i ­
nator i cadut i nclt.i t r e m e n ­
d a scltumrn d i M o r g n a n o 
h a n n o i n v i a t o .1 tutti i m i ­
nator i e c a v a t o r i i ta l iani , 
per s o l l e c i t a r e in Parla­
m e n t o la d i s c u s s i o n e d e l l a 
l e g g e p e r l ' Ist i tuzione deg l i 
a d d e t t i a l la s l c u r e w a n e l l e 
m i n i e r e e n e l l e cav? , p r e ­
s e n t a t a da t e m p o da alcuni 
d e p u t a t i d i s in i s tra . 

S i a m o l e spose, le madri, 
l / « m i l i a r i d e i 23 m i n a t o r i 
r o s t r i fratelli, stroncali dul-
r int i i ia i iu ' scii if i itru dt A t o r -
f /nnno ( f V n i o i a ) e dei tre­
dici scurii pitti N o i , n e l l a 
.•.peritura, c i . s iamo aggiunti 
alle spose, alle madri, ai 
familiari dei ( p i a r a n t a t r è d i 
K i b o l l a . 

VI c h i e d i a m o , f r a t e l l i , 
a m i c i l a v o r a t o r i , a v o i e d 
a l l e v o s t r e J m n t o l i e d i u n i ­
re la v o s t r a p r o t e s t a c o n t r o 
la p o l i t i c a p a d r o n a l e c l i c 
determina l ' a m b i e n t e di 
s i m i l i . sctaai irc . Vi i n v i t i a ­
m o a d essere solidali c o n 
n o i , c o s ì come lo avete fat­
to m o c c a s i o n e d e l l a s c i u ­
par l i , in modo concreto e 
c o n t i n u o , l o t t a n d o p e r c h e 
n e l l e nostre miniere e cave 
s i a n o garantite ai lavorato­
ri sicurezza e salute. I no­
stri cari caduti, ìiartrto Ifl-
s c i a f o a ?)oi ed a noi il 
compito di creare per i loro 

or/ani prospettive dt una 
vita mlnllore. 

Sappiamo che giace pres­
so II Parlamento Italiano 
un progetto di legge, che 
vuole garantire attraverso ' 
l'istituzione di addetti ope­
rai alla sicurezza ed igiene, 
maggiore tranquillità a chi, 
ancora costretto dal biso­
gno, dovrà scendere ogni 
piorno nelle viscere della 
terra. 

A nome nostro e del cin­
titi mta orfani, vi chiediamo 
di fare ogni azione affinchè 
il Parlamento Italiano sia 
.sollecitato nel discutere ta­
le proposta, e cosi, sia data 
a voi ed a noi tulli marma­
re tranquillità per l'av­
venire. 

Allefri Luci», Traballa Fer­
dinanda in Mariani, Scimiter-
na Emma, Coccttta Gabriella, 
Venturi Maria, Bastioli Giu­
seppi, Santini Giancarlo, Buf­
fa t i l o Guglielma, Santini 
Leopoldo, Donnola Guido, De 
Fendis Elisa, Bifinì Giulia, 
Tonelli Emma in Coccetta, 
Bernardini Doroenìra redola 
Farinelli, Diana Anita, Bal­
zi Maria, Donnola Elide, 
Palmieri Paola, Marinanieli 
Gina, Santini Elena, Mari-
nanfeli Irma, B o n i Luifi, 
Gianfrancestbi Eugenia, Fi-
lippetti Apollonia. 

antinforturiiaUei e nei casi di 
emergenza; 

—. maggiore frequenza nei 
permessi da accordarsi, su 
richiesta, ad un membro del­
la Commissione Interna per 
la visita ai vari cantieri del­
l'interno della miniera, da 
effettuarsi a scopo antinfor­
tunistico e in compagnia del 
rispettivo capo cantiere. Tali 
visite potranno essere effet­
tuate con una frequenza di 
15 giorni al mese per il com­
plesso dei cantieri ». 

serie deficiente, alle quali il 
presente accordo dovrebbe In 
parte ovviare. E, mentre au­
spichiamo la rapida conclu­
sione delle inchieste attual­
mente In corso perchè sìa fat­
ta luce piena sulle responsa­
bilità della sciagura, non noi-
siarno non soffolincare con 
dolore la tremenda ingiusti­
zia del fatto che le attuali mi­
sure antinfortunistiche «i sia­
no potute ottenere soltanto 
dopo l'orribile morte del 23 
minatori. 

Non v'è dubbio che l'ac­
cordo sottoscritto rappresen­
ta un importante successo 
dei lavoratori di Morgnano 
e va dato atto alla T e m i p e r 
q u e s t o i m p e n n o assunto in d i ­
r e z i o n e d i un m i p l i o r n m e n t o 
e di uri p c r / e z i o r i a m c n f o 
d e l l e attrezzature della mi­
niera, nonché per aver chia­
mato gli stessi l a v o r a t o r i ad 
eseguire un controllo sui si­
stemi di sicurezza e le at­
trezzature in generale; un 
tale atteggiamento differisce 
sostanzialmente da quello 
tenuto dalla Montecatini do­
po la s c famir t ; d i R i b o l l a . 

T u f f n v i a c i ò costituisce una 
t r i s t e c o n / e r n i a d e l l ' e s i s t e n z a 
n e l l a n i iu icrc i di Morgnano di 

Ila n n a t t o r d i r l Riorni l a \ o r a t o ri e l a v o r a t r i c i d e l t a R i s e t t i d i V i g l i a n o ( l i i e l l a ) , d i re t t i u n i -
lari u n e n t e da l la toro ( o m m W s i o n r In terna , s i t a l l o n o c o n t r o il i u p c r s f r u t t a m e n t o . C o m e è 
n'ito 1 i n d u s t r i a l e t t i s e t t i snrrct'fjc i m p o r r e l 'as^ecnaz ione di d u e m a c e h ì . i c a n z i c h é una ne i 
r c p i r l i « rinc;-, » e « t o r c i t u r a » per passare s u c c e s s i v a m e n t e a" l i c e n z i a m e n t o d i 209 l a v o r a t r i c i . 
A l i a m o d e i I s p i r a t o r i di M c t i a n o s o n o «cesi in lot ta , c f l e t t e a n d o d e g l i s r l o r c r i . a n r b e s i i 

a l tr i l a v o r a t o r i «Ielle f a b b r i c h e Hivc l t i d i Kie l ia . NV.'..i fo to , l ' i n g r e s s o d e l l a fabbr i ca 

CONCLUSI I LAVORI DEL CONSIGLIO NAZIONALI: DLLLA FLOLUAZIONL 

8 Vigili de l Fuoco chiedono i§ passaggio 
a i le d ipendenze de i Consigli provlnclaìi 
Io tal senso sarà presentato nn progetto di legge nei da? ram; del Parlamento - Rievocazione della Resistenza 

jj /n r ; m i e7, ìWrn-.dnz-on- H< 
'orc'ione. ri'. a"rri"o T^ccit-
!'O da mrf.-> rlsl'i r-TC-ìnr/*, 
'^nn^.n d^'o rr,~ct-ri -:r.a r o ' 
:f.-r. r>ro ,''T rfe'?a r^'C'ffnz^ • 
\r\c\"'o (f\ l r"-or ,7 t ir i r V ' c 
. 0 . 4 r ? V r ' ;e r - T - i o r i c o T ^ r -

7 < Il C T I - . S I . J TÌ^L.-JV.:.'^ fi''.'.:. 

F<<:: . 7 / : . ? I: . . . i :r»-, V i g i l i 
Qnatc f ' c r ' o t : . <?»*o!te<;; in \^-A F u e t t i h ? c o n c l u s o 1 -;,-»T» 

: . . . < J . - ; r .e l la ^. j :r . .T.a ci; / r i . 
I t,r.i q-. .1.1"';;.*: r. j /prc •• n-j ''• r 
t. n'.i s:r.ii ir'.;» ~ei Yigi'.i d ? l | ^ d 

C c . - . r 

. i.v.iza ci, '.-,:• , j . : . . ; ." • - — o ::•'>-
1. . . — • . F(ù«.r . .7 . i ne- I;;i' . . . ir.\ 

C G I L 

« u p s . e n n r o e nitro :' d sort' i -e 
sjolasricn sarebbero :! prc*£vn 
fatale di u-i e t e r n i d o - » o - s f e r r i : 
. 'argomento e srjro fin troppo 
sfruttato. . E ' orb i l i r^mn-i di 
r.conoscere. ace-i<?o in co-^ff-
:ae7\7*, che Vi'.rax'e "i i . -a-rm •> 

c o r r i <h 

- l a r o >n ?<",ro -f-V ;t •:a n f , ! V -
.-ir»?";!!' : m -

i - i : . ^ - - -
'.! in i — 

torco rFsu'rato d e ' " 
c ; f e?c amr-iro pTCt-»«:vf» c^; ' : 

i r z e c'-riea'i co - idacono 

«ruo 1 -
-ì-.'» di .1 

0 1 -
• r s ì'(d:S'c:n c V a 
V \ - a . F.' o r n i r r 
.• >n p!ù ( , fc !« : o-e 

F A U S T O M M . \ T E S T \ 

n i^urr iTr 'OT' 
tT"fI . ' 

r.d f^C-rn 1 eicijt{-j«i; ci] V.̂ q 
v o t i v-) , : .-i: r,ifi T;nn p n d a t i 
r,iip ]j\--> r . ' O ' t - I^S a - p . 
CTST. r- .-•<! «'!•» U'T . . F - a "Vi-
: w t l : f f P ' ' : riV. r'O'ì v a r ' , . ; 

5<-ir-r> J*pti l^^. I5* , : -*T 'JTÌìtT — 
r:-* V<T r-r-^o 1*^ ~° VO*'. r o n - i 
• r o TP e » n i a c T P T . e i 3 8 d i l „ 
u r a l i ^ a » i n d ì n ^ n r i e n t e ». ì "> , ' l l ' ) a 

n-^-c-.vip'ivit^nnoiiPn-i"0 d e l -<•«r.: .-cì . -r.ento r>c..a 

o irr.p >r* n t i t l ^ - i c e r . z o d e l l e A r ù r r . i a i s t r s / . t m ; 
t l r ' ì \ n c , a ' . ! . U n a e v e r . ' . u a l e 5^v 

".•1 e c e 
V V . F . ..c.'erer.te 

.<n?- A?i V V . ¥. 
r..tnrr. : n 
c - i ^ r u >i f .n i ti . T.1.7-z:-.re a 
;,iv<-i-\; d e l l . , catr£•'•'••a ~~''") 

.-'..*.<> ^ . : i r . : l : co < à eccr . r -r . . c > 
p . ù a a e r ' i j . o r'.".;» q u a l . f i c r . -
z « n e ' r c n . c o - p r o f e s ^ . f n a i e o d 
:ii r . - c h i a i < T \ ÌZ.O d e : V V . F . 

P r e s o a l t o d e l l a c'cc. = : o n c 
c i r c a '."aVuiazio-

r.;..o r ' i v . .-.-.nt!-) r.o. pr">-j^<-,""rr 
,r.\r.'i ,?ovc.-nat•'.<•) l.i pz<>-\ I; 
V u . 1 -ii .r.'.t-r.t'.cre .-incora V V . F . !•_, 
r. :nr.gr...-".rr , : i . n : ;<r p o - j r . r t c . - M n. -. 

• •-• -ve.-v ; , . : . .r ia^- ' .r n t i j : c r . a r::.2i'1 
i;r^cr.*.i prwb.e-r . ; e ie: \" \* .F , z.c r,e c r e n 

1" 

:^U 

0 vcr:.:"o n^-.. ì 
n o ti: 

ntt--

dn:e:rr..r..tZir--\ U-r.e 
a l l o C-.-Jr.r.-r.t-r.Vi 

D r t - r T 
1 (1--.1 
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Ingiusto Iraitamenìo economico 
ai salariali statali pensionali 
Le decisioni del secondo convegno della categoria 

Mercoledì riprenderà 
lo sciopero dei parastatali 
Il comitato di Coordina­

mento tra i sindacati e le 
federazioni d e i lavoratori 
parastatali e sanatoriali, e 
delle associazioni dei medici 
e dei dirigenti, ha reso note 
le modalità per il prosegui­
mento dell'azione sindacale 
In corso. 

Dal 27 al 30 aprile lo scio­
pero verrà effettuato per 
«ruppi di regione secondo il 
seguente calendario: 27 apri­
le: Veneto. Lazio Sicilia; 28 
aprile: Liguria, Piemonte, 
Puglie. Lucania, • Sardegna; 
29 aprile: Lombardia, Cam­
pania, Calabria, Molise; 30 
aprile: Emilia. Toscana. Um­
bria, Marche e Abruzzi, 

Sfamane si riunisce a Roma 
il Direttivo della C G I L 
O g g i Ai r i u n i s c e a R o m a l a 

s<vsion«» s t r a o r d i n a r i a d e l C o ­
m i t a t o d i r e t t i v o d e i l a C G I L , c u i 
p a r t e c i p e r a n n o a n c h e l e s e g r e ­
t e r i e d e l l e F e d e r a z i o n i n a z i o ­
na l i d i c a t e g o r i a e d e l l e C a m e ­
re d e l L a v o r o p i ù i m p o r t a n t i . 
I l i v o r i s i p r o t r a r r a n n o Uno 
a d o m a n i c o n la d i s c u s s i o n e 
d e l s e g u e n t e o r d i n e de l g i o r n o : 

« O r g a n i z z a z i o n e d e l l a l o t t a 
u n i t a r i a da s v i l u p p a r e In t u t ­
to il Pae=e In d i f e s a d e l d i r i t t i 
d e m o c r a t i c i e s i n d a c a l i d e l l a ­
v o r a t o r i n e l l e a z i e n d e , p i l a s t r o 
f o n d a m e n t a l e d e l l e 1.berta p o ­
po lar ! - . 

Nel mondo 
del l avoro 

Ha a . at*. l inceo a R i . m i it 11 
C j r - f T ) r.-tz.ori'.n ci-: -a 'ar ia-
". 7 tr. . i - . v . i c e l o s ta to , ::.-
d t t t o d a l l a F e d e r a z i o n e I ta! la­
r i P e n s i o n a l i e d a ' ' s F e d e r a -
7.\r>re N."ì7.rmìe (i'-^Ii S t a t a l i . 

l i s e c r e t a n o d e l t a F e d e r s t a -
'r.li, F i o r e n t i n o , ha p o r t a t o la 
•i le :<TC- de i S - l a r . a t i in i t t i -
v fa di « e f . 17.o e elfi d i p e n -
i l t n t i s t a t a l i e d ha d i c h i i ra to 

h e e s u i n t e n d o n o a:.pf>g;;iare 
r- r i c h i e s t e d t i p e n s i o n a t i . La 

F " d e i s t a t a l i , d 'accordo cci.i ia 
F I P si r e r d e r a p r o m c t r i c e di 
j - i r z i o r . e u n i t a r i a p e r l 'accc-
t h m e n t o d e H e loro r i v e r d s c a -
;: ' .ni , t d a t a l e p r o p o s i t o s o l -
' r c i t a r e l 'a- lc^ione d e l l e r i spet ­
t i v e o r f t a n i z z a t i o n i d e l l a C I 5 L 
.? d e l l a U I L . 

Il S » s r e t ; i t i o G e n e r a l e de l la 
F I P , s e n . F i o r » , ha s v o l t o la 
r e i a 7 i o n e e d ha e s p o s t o la si ­
t u a z i o n e a t t u a l e . I sa lar ia t i 
i e l l o S t a t o s o n o OS?K« s o t t o p o ­
sti a d j e t r a t t a m e n t i di pr^-
^ rdenra e c a g a n o d u e contr i ­
but i , u n o a l l o S t a t o e J u n o 
V.'.'lMituto d e l l a Pre \ id«rnza 

[ S o c i a l e ; t s s i p e r ò , dt fa t to , 

pc-rcepi -cono la « o l i ptr . s icr .e 
' i t i l o St'-!'* f r e n i ? n' i ' - - io trat ­
t i t i . " l ' m t t r a p e n s i o n e d e l l o 
I N I ' S . X o n S'JIO, n a s o n o pri ­
vi di a l tr i b e n e f i c i c h e s i n o 
.r.vt-ce g a i ' i t i d a g l i a l t r i irr-
r'-ega'i d e i l o S t i t o , cc.rr.c l ' in­
d e n n i t à di h u n r . y « r i f » ; r.ell 'ap-
p l i caz ior .e d e l l e v i g e n t i d:spi>-
- . z i o n i di i e e ^ e s o n o ì c r t i a l ­
tr i t r . c^nveniont : , t r a 1 q u a l i 
si r i c o r d a c h e 1 Sa'-u- .at i p e n ­
s iona t i . cno har .no o t t e n u t o la 
p e n s i o n e d e l l I N P S e m d e c o r ­
renza a n t e r . o r e a! 1952. . s o n o 
s tat i C - C I U Ì I d a l =13 p u r m e d e -
s i o a s s e g n o i n t e g r a t i v o r e c e n ­
t e m e n t e c ìrcc^ ; ; ' ) a i per .v .cna-
tt d e l l o S t a t o e c h e t a n t o e 
j t a t o d e c a n t a t o d a l l e a u t o r i t à 
g o v e r n a t i v e . 

N u m e r o s i i n t e r v e n t i h a n n o 
fa t to s e g u i t o a l l a r e l a z i o n e . 11 
C i n v e c n o ha d a t o i n c a r i c o al -
I i F I P d i e l a b o r a r e , d ' i n t e s a 
con la F e d e r a t a l i , u n a p p e s i ­
to di^eitno d i l e q c e c h e sarà 
e n t r o b r e \ e t e m p o s o t t o p o s t o 
s T a p p r o v a z ' . o n e ricali i n t e r e s ­
sat i c h e s a r a n n o d i n u o v o n u 
ni t i i n s e d e n a z i o n a l e . 

C E M E N T I E R I — Un n u o v o 
s c i o p e r o n e l s e t t o r e d e ! c e ­
m e n t o , l i m i t a t a m e n t e zd u n 
g r u p p o d i a z i e n d e , a v r à l u o g o 
g ioved i p r o s s i m o p e r la d u r a ­
t i d i 24 o r e . Cos i h a n n o d e c i s o 
P» o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i d i 
c a t e g o r i a a d e r e n t i a l l a C G I L , 
C I S L , U I L e S i n d a c a t o a u t o -
r.f'zm, ne l q u a d r o d e l l a v e r -
ter.z' in a t to p e r i l r i n n o v o 
del ccr . trptto d i l a v o r o . 

CRESJA — D a 4 g iorn i l 930 
l a v o r a t o r i d e l L a n i f i c i o e C a ­
n a p i f i c i o N'az ionale s t a n n o 
b a t t e n d o s i c o n t r o l a c h i u s u r a 
d e l l o « t a b i l i m e n t o . N e l l a g i o r ­
na ta d i s a b a t o , l a v o r a t o r i e 
(/ . ' . 'dir. i h a n n o e f f e t t u a t o u n a 
m a n i f e s t a z i o n e d i p r o t e s t a p e r 
le \ i e d e l l a c i t tà . 

A L E S S A N D R I A — Q u a S r o 
a z - e n d e s o n o e n t r a t e in cr : - i 
c e s a n d o l ' a ' t i r i t à p r o d u t t i v a 
e c e t t a n d o *ul l a s t r i c o o l t r e 
300 o p e r a i T r a q u e s t e a z i e n d e 
v i e l ' IMCA R a d i o c h e i n t e n ­
d e -o?ner.der-e tu t t i i d i p e n ­
dent i . 

C R D A — P r o s e g u e c o n i m ­
m u t a t a v u o r e la lot ta u n i t a ­
ria i n ? ; ; e : 2 * a d a i l a v o r a t o r i 
de i Cant i er i R i u n i t i d e l l ' A d r i a ­
t i co c e n t r o l 'a t tacco d e l l a d i ­
r e z i o n e a l la l i b e r t à e a l t r a t ­
t a m e n t o e c o n o m i c o . N e l l a p o r -
nata d i s a b a t o h a n n o s c i o p e ­
ra to p e r u n ' o r » l e m a e s t r a n z e 
d e l l a Fabbr ica M a c c h i n e d i 
Trie.-te . Ogg i , d a l l e R 3 0 in p o i 
s c i o p e r e r a n n o l e m a e s t r a n z e 
del C a n t i e r e S . M a r c o , d o m a n i 
q u e l l e d e l C a n t i e r e S . R o c c o , 
Oc? i e g i o v e d ì q u e l l e d e l C a n ­
t i e r e S . M a r c o d i M o n f a l c o n e 
e, v e n e r d ì , d i n u o v o l e m a e ­
s t ranze d e l l a F a b b r i c a M a c ­
ch ine . N e l c o r s o d i q u e s t i s c i o ­
per i i turn i s t i d i t u t t i g l i s t a -
biJiment: . n e l l a Riornata in c u i 
v e r r i e f f e t t u a t a la s o s p e n s i o n e . 
i n c r o c e r a n n o l e b r a c c i a p e r 
l ' intera g i o r n a t a . 
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